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BOLLETTINO POLITICO 


n Journal des Débals annuncia che 
è iminioente in Francia una crisi mi- 
nistoriale in sesgito ad un disaccordo 
insorto fra i membri del gabinelto ri- 
guardo ni candidati da sostenersi nelle 
prossimo elezioni ed alle alleanze da 
atipulorsi in questa circostanza. Non ab- 
biamo nessun motivo per dichiarare priva 


gabinetto francese, presieduto dal signor 
Ruff 


porre che 
condo pori 


importanza politica per la Fra 
por icomo è queta dll. le 
zioni prossime. 
Il Jotrnal di 
aîsiti voluti por essere com- 
lla lista dei candidati della sini- 
Tira, citava un periodo dell' ultimo di- 
ssorso del ministro guardasigilli, signor 
Duraure, col quale si diceva non doversi 
ammattere per candidati tutli coloro che 
‘lnavno votato le leggi costituzionali, quali 
che sieno le loro vedute e i loro voti 
intorno ai principii essenziali secondo i 
quali la Francia deve essere governata 


D'accordo soll'on. guerdasigilli, scrive il | 


Jovrnal des D:batt, noi non ammettiamo 
possa bastare a un candidato il dire: 


imruodiatamento 
delle del gorerno repu bblicano 01 


Si acahiliro una guarnigione fedelo o sicura. | 


la parla d'un onest'uomo 
che sis 
sincere 


Fuor di dubbio, 
è molto per noi 
cos giunta il 


reutigio d'upa con 
È dichiara sompirmamento che 


ai è rispettosi verso la costituzione @ { poteri 
du assa conferiti al 
Nui pensiamo col 
corro uccuparai i 
che glì alettori sono fu 
dal candidato « un progra 


governo del 20 è del 
Yoi che un governo provviso! 
‘monarchia ? Oppure DI Leno x 

le un govorno serio, parfettibile, al con- 
Solidamzato atti i buoni cittadini 


vorrà data a questa 


quistione, noi api mi 
quisione stitusionalo delle candidature che | turi dalle finanze degli Stati @ delle So» 


si raccom anderanno ai nostri suffragi. 
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APPENDICE 


Il BARITO DELLA DEMENTE 


2 Currer Bell 


(var 2'inonase) 


VII 


Il mio primo trimestre a Lowood mi 


sembrò un secolo; e non un ascolo d'oro. 


invero. Tanta fu la 
ad assuefarmi alle 


fosse da disprezzarsi. 
1l freddo intenso m'avea prodotto 


il doverli cacciare alla mattina, 


iagati . nelle ruvide scarpe. 
conte Pira ho alla chiesa, 


to di questa appendice è riset- 
CO da presi di sera e tg ale | 


vita 
propretà letteraria. 
f 


| 


0 il carattere PIÙ | o) 


termini voluti dallo stesso signor Da- 
faure. Ma il ministro dell'interno, signor 
Buffet, vedrà la quistione sotto lo atesso 
punto di vista? Certo che no; o non è 
improbabile quindi che su questo dis- 
senso si fondi appunto la voce sopra 
accennata d'una crisi ministeriale. 


Lo notizie © i dispacci del Relgio con- 
corduvano, in questi giorni, nel dire che 
gli sciope ioni in- 
quietanti, richiedevano tutta l’attenzione 
del governo e l'impiego di mezzi repros- 
sivi energici. Un telegramma da Brus- 
sello, 9, ci annuncia che duo battaglioni 
sono partiti nella notte 
ove lo sciopero con- 
La guarnigione di Brusselle rice- 
vette l'ordine di tanersi pronta alla par- 
tenza. L'7ndépendance Beige riferisco 
la voce che disordini gravi sieno avre- 
nuti a Charleroi. Lo truppe dovettero 
intervenire @ vi sarebbero morti @ fe- 
riti. 

Da Nuora-York ci ‘giunge un tele- 
gramma importantissimo..;:: per la Spa- 
gna. In causa della sua vicinanza all' i- 
sola di Cuba, Portoreale, nella Carolina 
del Sud, venne scelta a quasi 


eventualità. È 
al governo di Madrid 
stratagemmi che fanno parte del pro- 
gramma elettorale del prosidente Grant ? 
iamo propensi a questa seconda ipotesi 
Certamente a Madrid non si dovono col- 
tivare illusioni ,-nè si possono ignorare 
gl'intendimenti ambiziosi @ patriottici c 
prevalgono nella grende repubblica 
spetto alla perla delle Antille. Non è che 
quistione di tompo, e la Spagna dovrà 
rassegnarsi alla perdita del suo prezioso 
possedimento al di là dell'Atlantico, do- 
vrà faro il suo sacrifizio sull' ara della 
| doltrina di Monroe. 

| Al momento però non crediamo che 
| alla Casa Bianca si pensi seriamente ad 
| un colpo sopra Cuba. Ciò sarebbe d'al- 
‘ tronde in contraddizione colle dichiara- 
zioni testà fatte al duca Dicazas dal- 


* l'ambasciatore americano. 


| mavale a Key 
imento era necessario. Questo pro- 
rato origine da qualche tempo. 


T_T 


IL CANALE DI SUEZ 


I primi effolti dell'acquisto falto dal- 
l'Inghilterra delle azioni del vicerò e 
della missione di lord Cave giù si co- 
| minciano ad avvertire. Gl'inglesi sono 
ratici ed esatti 


fanno gl'inven- 
cietà con grande precisione, e quando a 
loro conviene, ne divulgano la notizia 
nel mondo. Ora non sarà senza grande 


———€6€6& 


nostra în cui si ha bisogno di mangiar 
molto per crescere, sarebbe slalo appena 
bastante ad infe 


e da ciò ne risul- 


và piccine parte della loro porzione. 
Dit colte mi toccava dividere con dus 
che lo reclamavano a un tempo, il mi 
prezioso bocconcino di pane delle cinqua, 
terza esigeva del caffè ; e 
non senza segrete lagrime, spremute dalla 
fame, mi degerivo il poco che mi rima= 
inche del 


gela 
profittare noialt 
giori di noi ci 


‘(eran passato tro sel 


Un 
i | timano da! mio arrivo a Lowood) entrò 
geloni alle mani ed ai piedi ed ora una | gg nera figura al cui apparire tuili, 
| maestre © scolare si alzarono. 
‘De' lunghi passi misurarono la stanza 
di seuola e finalmente presso alla si- 
Temple, che v'ora rizzata ella 
puro, si fermò la lunga colonna nera che 
casa do’ 


aî in mal punto m'era comparsa 
Reed. 
‘Era proprio lui , chinso ia 1 


vantaggio l'azione loro sul Canale. In- 


interesse, quello della Società diretta dal 


gliono' cogliere subito i frutti del loro 
denaro, nè si rassegnano ai lunghi in- 
dugi. Inoltre, i capi di quell'impresa co- 
lossale hanno avuto sampre il presenti- 
mento del riscatto, se ci ai passi la pa- 
rola. Non furono riscaltati a speso co- 
muni dei governi passaggi marittimi di 
minore importanza? E se le ragioni po- 
litiche ed economiche persuadono il ri- 
scatto del Canale, i suoi attuali reggi- 
tori sentono che si dovrebbero realizzare 
i benefizi nel prezzo di acquisto. Da ciò 
l'accanimento con cui hanno chiesto ed 
oltenuto il rialzo delle tariffe e la poca 
cura di compiere i lavori che si richie 
È provato oggidi dalle indagini recenti 
degl ingiesi , che Jo sabbie ed il fango 
derivanti dalla bocca del Nilo minacciano 


to la via maestra del 
d'uopo salvarla da ogni oltraggio del Nilo 
della crudele natura. 

Che importa all'Inghilterra doi dici- 
dendi attuali, anche se avesso il diritto 
di riscuotorli? Essa rappresenta nocessa- 
riamente il principio delle tariffe miti © 
delle spese massime per la manutenzione 
del Canale, mentre la Compagnia rap- 
presenta quello dolla tariffe massime © 
delle spesa minime. Considerata sotto 
questo aspetto l'azione dell'Inghilterra, 
non può ‘essere che fruttuosa ed all'Italia 
giova sperare che la sua influonza pre- 
valga. Ma saprà il governo inglese 0- 
saro © sagrificare per utilità sua parce» 
chi milioni? E se esitasso, non sarebbe 
naturale ed ovvia l'idea del riscatto del 
Canalo operato dagli Stati interessafi? 
Cignuno potrebbo contribuire nella pro- 
porzione dol tonuellaggio dei legni na- 
zionali che lo attraversano sotto un'am- 
ministrazione comune. 1 giornali inglesi 
presentano questo pericolo e lo risolvono 
son una cruda affermazione, como è loro 
, quando si tratta dei loro into- 
rossi. Essi dichiarano che non potrebbe 
l'Inghilterra lasciarsi sfuggiro la influenza 
predominante che ora vuole acquistare 
in Egitto e sul Cauale. Questo linguai 
gio può peocaro di tutto, tranne di fran- 
chezza, e non è scevro di nubi pel fu- 
{uro. 

L'Italia in questa grande occasiot 
dev'essere oculata, sobria di parole, 

igilo e pronto. Di tutti i grandi Stati 
d'Europa, essa non desta gelosio od ap- 


PI 


Si può immaginare come tulti i 
timori si risvegliassero a un tratto: egli 
avoa promesso alla Reed di comunicare 
alla signora ‘emple i ragguagli 
perfidamente forniti intorno al 
tivo carattere © alla protesa mi 
zione al mentire 
iorno in che ciò 


di ciò che dicevano , udii quanto 
do Let 


segue , il che mi liberò sul 
mie apprensioni : 

_ 6: agli signora, che il filo da me 
comprato sarà adalto alle cai di 
gelo alla signora Smith che mi faccia un 

to degli aghi da cucire; e manderò 
puro della Carta nella prossima solimana 
ma i prego di co darne cho print 
volta i ra, chè sto 
Ter o corone 0 più è lil che ne 
l'Entechino. E poi, oh signora ! convien 
padare che le calze di lana siano meglio 
Pammendale per l'avvenire che non s0n0 
ora. Quando fui qui l'altra volta le vidi 
Sppase ad asciugare nel cortile con dei 
een 


siano siate 
cura 


puote abtano fe Iar 
Loi pi 100, più secco © più 
Juero 


sino sd oggi non prevalera che un solo | 
In imprese di somigliante na-|e trae dalla 


tura gli azionisti non sono disposti a sa- di conciliazione. Essa esercita in 
grificare il presente per l'avvenire. Vo- | un'azione legittima ; porcliò è un'azione 


dono per la manutenzione del Canale. | 


di ostruire l'ingresso a Porto Suid. Sarà | sorzione dell'Italie di 
forse necessario un altro canale di do- | }a quife.sarebbe assolutamente si 


è ri 


Î 


prensioni; essa chiude nello svolgimento 
delle sue condizioni economiche, intellet- 
tuali ed amministrativo la sua ambizione 
Ja lealtà una grande forza 


Je e punto politica. So la questione 
anale di Suez entrasso in una nuova 
fase, l'Italia sola potrebbe offrire un pe- 
gno sicuro di amicizia e un punto di 
congiunzione fra le varie ambizioni e 
gli interessi discordi. Non vogliamo nè 
dobbiamo essere od apparire nè ad A- 
lessandria nè a Tunisi inframettenti © 
molesti; nessun vicerè o nessun bey 
dovono sospettare che i nostri consigli 
possano matarsi în tutele. Na all'uopo 
noi soli possiamo cssere creduti dai tur- 
chi © dai cristiani in quei paesi, che an- 
che geograficamente @ storicamente sono 
una continuazione dell'Italia. 


e 


LA CASSAZIONE ROMANA 
Crediamo, necessario ri 


il carattere della nuova Corte di cai 
zione di Roma e tolto uno dei principali 
scopi della sua istituzione. L'Italie af- 
forma che la nuova Corle non prenderà 
cognizione che dei ricorsi concernenti 


| sentenze o giudizi pronunziati dopo il 


{° gennaio, ma questa asserziono è con- 
traria al testo preciso dell'art. 2° della 
leggo 12 dicembre 1875 od in opposi- 
zione colle dichiarazioni che vennero 
fatte nel corso della discussione parla- 
mentare sia dall'onor. guardasigilli che 
dai membri della Commissione che rife- 
sul progetto di legge. 
rticolo 2 infatti dice chiaramente 
clie le due sezioni giudicheranno dei ri- 
corsi pendenti @ di quelli cho soprav- 
verranno contro sentenze pronunziale 
nei distretti dello Corti d'appello di R 
ma, di Bologna, di Ancona, di Aquila 
0 di Cagliari, © l'articolo 3 parla pure 
di ricorsi pendenti, relativi agli affari 
che in tutto il regno divontano compe- 
tenza della Cassazione romana 
Uno dei punti più dibattuti del 
nolla Camera dei deputati, fu pi 
mente quello di deferire alla nuova isti- 
tuzione anche i ricorsi pendenti. L'on. 
Castellano proposo un emendamento al- 
l'articolo 2 perchè quei ricorsi venissero 
esclusi e le due sezioni giudicassero s0l- 
ricorsi che sopravvenissero. Il 
della giustizia e gli on. Mancini 
e Piroli della Commissione lanno viva- 
mento oppugnato quell'emondamento, 
stenendo 
dovessero competere anche i ricorsi per 
denti, în virtù della massima cho quando 
si muta la competenza d'un tribunale o 
si muta il territorio sul quale il tribu- 
nale esercita la sua giurisdizione, gli 
affari che o sono compresi nella parle 
di giurisdizione che è sottratta alla com- 
petenza 0 che riguardano quella parto 
di tarritorio che è distaccata dall'ambito 


della giurisdizione del tribunale, passano | 
di pien diritto e immediatamente alla | 


giurisdizione nuova creata dalla legge. 
Il guardasigilli poi osserrò cho lo 
scopo della nuova istituziono era quello 


——— —_— 


— FE la lavandaia mi disso che talune 
fra le ragazze hanno ricovuto un fisciù 
pulito due volle nella settimana. Gli è 


i troppo: il regolamento prescrive di mu- 


tarli una volta sola. 

— Fu una circostanza sj Due 
sorelle erano stale invitate a prendere 
il thè con alcuni amici e permisi loro 
di prendere de'fisciù puliti in tale occa- 
sione. 

— Per una volta, passi; ma vi prego 


- di badare ché ciò non si rinnovi spess. 


È un'altra cosa ancora devo chiedervi : 
nel saldare i conti col maggiordomo, 
trovai che due volte era stata “servita 
colazione di pane e cacio del tutto 
faori dai regolamenti. Che vuol dir 
ciò? Chi è che ha introdotto 
vazione? e con quale autorità ? 

— Levo esser io responsabile di ciò, 
signore 
fu impossibile alle ragazze di mangiarne, 
ed io non potei permettere che rimanes- 
saro digiuno fino all'ora del pranzo. 

— Permettete, signora, un momento! 
Voi dovela conoscere che il mio pisno 


da rgomentare che ' ver scegliere tra il lasciarle digiune o 
i Sena eso em pos aa la loro, meal col’ servire 
"Sarà tento conto do' vostri avvers ‘ quella 
frana portuna 


che alla Cassazione romana | 


colazione era si cattiva che | P°l 
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Ta Roma all'uficio del Giornala via del Seminario, N. 87, piano terreno. 

Nello provincie, presso gli uffici postali. 
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Por gli annunzi rivolgerei esclusivamente all'Agenzia di pobblicità di 

A. TAROGA, via doi Prefetti, N. 12, piano primo. 

Prenni: Quarta pagina cost. 30 qasau no 
Terza pogina sotto Îa firma dol gorento L. @ &@j059! nos, 
Pagamonto anticipato. 


provvedere all'enorme 
trovasi davanti alle Corti di Cassazione 
esistenti ed aggiunse che tale fine non 
sarebbe raggiunto non togliendo loro una 
parte di quell'arretrato. 

L'on. Mancini inoltre ricordò prece- 
denti legislativi per dimostrare che i ri- 
corsi pendenti doveano essere attribuiti 
alla nuova Corte e citò l'esempio dol 
tribunale di Novara che una volta col 
suo distretto dipendeva dalla Corte d'Ap- 
pollo di Torino ed altra volta da quella | Questa espulsione non ha nessuna relt- 
di Casale. Le nuove giurisdizioni farono | zione colla perquisizione fatta ieri l'altro 
sempre investite anche dogli ‘affari pen- | 21 domicilio del signor Bigeami , direttore 
denti. del giornalo la Plebe. La porquisizio: 

La Camora respinso l'emendamento | 1Goltas ta cam del signor Bignami ve 
dell'on. Castellano ed approvò. l'aticolo | Gue fucae dala, Smile di Lodi 
‘2° comie è soritio‘na) tario dalla laggee | Is Fuso. ino teesenaiate e a 
in forza del quale la nuova Cassazione | soppo, © nen volle dar conto dî Capri 
tomana deciderà su tuti i ricorsi che | sua provenienza. Indoso a contl.trom= 
fossero pendenti prima della sua istitu- documenti, dei quali aleui 
zione nei distretti giudiziari sui quali paro, furono causa della perqui- 
essa estendo la sua giurisdizione e in sui parliamo. È inesstto, dol re- 
tutto il regno per quegli affari che lai si sia proceduto all'arresto del sig. 
ticolo :* della legge dichiara esclusi 


tati anche altri suoi colléghi della Comuso, 
sonza cho ia lalo facconda Jo mano 
il governo francese. Il Malon era stato al- 
tra volta espulso dal Rogno, ed ora, ritor 
nato, vi stava come persona mal sicura de] 
fatto suo , giacchò usava la più accurato 
precauzioni por ionersi celato agli occhi 
dalla questura. Il dooreto di espulsione venno 
steso appona il Malon fu scoperto. A que- 
alora egli trovasi già in Isviziera, ove 


vanno condotto col mezzo di trasportò or 
dinario. dla 


| Bignimi, il quale era stato invitato a so- 
Sooipotenza. dello duo Sezioni qui ist- | Sio gli scenti della quetara per ta soa 
rn ragiono che intondevano faro un'altra per- 

quisizione alla casa paterna dello stesso, 


ignami fatto osservaro ch' egli 

tro domicilio cho presso il suo 
tosto lasciato libero. 

alla verità dobbiamo anelo 

0 gli agenti della questura 

nell'adempimento dol loro do- 

sommamente cortesi. 


L'INSURREZIONE DELL' ER: 
11 rigidissimo inverno e l'energica 
zione del comandante supremo turco 
pascià, che sfortunatamosto venno richi 
mato, sembra abbiano affrettata la fino d 
l'insurtoziono nell’Erzegovina. 

Com'è noto , Peko Paolovich venno 
tuto complotamonto da Reuf piscià, mentro 
volova impedire la spedizione di approvri= 
gionamenti per Niksich. La stessa sorte 
focaò ora pure ad un altro capo d'insorti 
per nome Lazzaro Sotschitza, Quest'ultimo, 
secondo una corrispondenza da Ragusa della 
Politische Correspondenz , avova l'inten- 
ziono di atlacearo Reuf pasciì a Mostar ed 
impadronirsi della località prinei 
l'Erzegovina. Il tentativo di Sotachi 
è lo suo bando furono circondate o distrutte 
dallo trappo turche. 

Tanto quel corrispondente como quello 
dal Times affermano cho lo truppo turche 
siano debitrici di questi suocossi allo 
slavo. hi 

Crediamo però che i comandanti turchi 
abbiano finalmento acquistato nozioni più 
precisa sul terrano o sul modo di guerreg- 
giaro speciale degl'insorti. 

‘anto pit è deplorabilo che lo spirito 
mai stanco di cambiamonti cho regna a Co- 

tinopoli abbia fatto richiamaro Rouf pa- 
suo successore, Achmod 
Afukbtar pascià , si rechi al suo posto, gli 
insorti possono riaversi delle sconfitto su- 
bite. 


LE SCUOLE NORMALI 
Dal cav. prof. Nonnis Marzano rice- 
viamo la seguente lettera sopra le Scuole 
normali , in cui si manifestano opinioni 
del tatto opposte a quelle che furono e- 
| spresso nella Relazione dell'on. Berti e 
che noi abbiamo riassunto. L’egregio 
prof. Nonnis Marzano ncn approva la 
distinzione di Scuole normali urbane e 
rurali; vuole una sola patento per tutti 
del regno e per tutte le mae- 
nostri e nello maestre, qua- 
îl luogo dove saranno chia= 


stre; nei 
io | lunquo si 
mati a fare scuola, vuole siavi la mede- 


sima istruzione @ perciò domanda a tutti 
il medesimo ordine di studi ; l'aumento 
dogli stipendi dei maestri e dello maestro 
rurali basterà, a suo avviso disporli 
ad abitaro dei luoghi alpestri ed eserci- 
tare in quelle solitudini il Joro ministaro; 
tutto infine ridursi ad una questione fi- 
nanziaria, la quale, ove non si possa ri- 
solvere convenientemente , è meglio la- 
sciare lo coso come sono, 

Pabblicando la lettera del prof. Non- 
pis Marzano dobbiamo però avvertire, 
che egli non ha visto e considerato tutti 
gli aspetti della questione relativa allo 
Scuole normali. Anche quando si por- 
tasse lo stipendio doi maestri e delle 
maestre delle Scuole rurali, proporziona- 
tamente alle condizioni locali, allo stesso 
livello dello stipendio dei maestri e delle 
maestro dello Scuole urbane, gli inse- 
gnanti rurali scarseggerebbero ser 
fovrabbondanti invece. continuerebbero 
ad essore gli insegnanti urbani. Le per- 
sone che hanno ricovato qualche istru- 
zione, come i maestri e 
naturale preferiscano la vi 
vivere contadinesco. 


—_—___—+—_—_—_—_—_—_& 


| PROVVEDIMENTI DI SICUREZZA PUBBLICA 


Sall' espalsione dallo Stato del comu- 
nista franceso Malon, e sulla perquisi 
zione eseguita nel domicilio del signor 
Dignami , direttore del giornale la Plebe, 
la Perseveranza scrive : 


Qualcha giornale d' opposizione ha stre- 
pitato per l'arresto © sfratto dal Regno dol 
noto comunare signor Malon, Ci siamo pro- 
ourati, in proposito, dello informazioni pre- 
ciso, cd ora siamo in grado di dire ai no- 
stri lettori como stanno lo cose. 

Già da tempo il ministaro aveva ordi- 
nato la ricerca 0 l'espulsione dallo Stato 
del Malon , misura a oui furono assogget- 


—_—— —11_zn 


gusdagnar la forlezza collo privazioni , 
di ricordar loro le sofferenze de' primi 
rist lo torture de' martiri ; di ri- 
! cordar loro che non si vive di solo pani 
ma dello parole proferito dalla bocca 
Dio: « Se soffrirete fame o sete. per la 
mia salute, sarete salvo! » Oh signora! 
so voi in cambio di una minestra ab- 
bruciata consentite a soddisfar al loro 
appetito sensuale porgendo loro pane e 
cacio, farpto un vantaggio, è ben vero, 
al loro corpo vile, ma non pensate in |; 
pori tempo qual danno alla loro anima 


domani ; © vedo anche delle altro che li 
hanno lunghi troppo... Fate che tutta la 
prima classe s'alzi esi volti colla faccia 
vero i mar, 

signora. Temple si passò il farro 
oto al ba cme pr cele dî 
sorriso che gli era spuntato 

fumate, Disla l'ordine, mediato 


— 1 capelli di Giulia Sever sono ric- 
cioluti naturalmente — rispose con pa- 
catezza la signora Temple. 

— Naturalmonte! ma noi non vo- 
gliamo conformarci a natura ! Io bramo 
che queste ragazzo sieno le figliuole 
della Grazia ; © che ci fa cotest’ abbon- 
danza? lo ho più e più volte annum= 


immortale ! 

‘Qui l'oratore fece pausa, soverchiato 
forse dalla piena de' suoi sentimenti. La 
signora Temple non diede risposta : la 
qua facoia sembrava convertita in marmo 
è la bocca segnatamente si sarebbe detto 
che ad aprirla ci fot bisogno lo seal 


Frattanto il sig. Brocklehurst, stando 
presso il caminetto , colle mani dietro 
alla schiena, sorvegliava maestosamente 
tutta la scuola. A un tratto diede un 
balzo, came so avesse veduto qualche 
‘a stendendo | © 


ignora Tezaple, 
ragazza con 
1 Capelli ar- 


mento: di ca 
evangelico , chi è che osa portare i car 
pelli in una massa di riccit 


Inoltre il signor Nonnis Mrurzano ha 
dali di credo cha | tnciaDi e ne: 
ciulle dei luoghi rurali, dovendo gene- 
ralmento passare la loro vita fra i monti 
o'in campagne deserte, abbisognino della 

ima i che occorre ai gio 
vanetti nati pelle città © chiamati 


esercitare 
alle Scuofe urbane ‘si rithiedotio'nisestri 
e'maestre che non sono assolutametite 
necessari nelle Scuole rarali. — ; 

Molte altre osservazioni ci suggeri- 


rebbe questi Jettera: ma non abbiamo | 


spazio da essorio tutte. Ci si presenterà 
altra occasione di trattare con maggiore 
ampiezza questo imporlante argomento 
falle Scuole normati, quando Ja Camera 
piglierà a discutere :1 progetto di legga 
dell'on. Bonghi. Per ora abbiamo cre- 
duto di dover insistere semplicemente 
sulla opportunità della. distinzione fatta 
dal ministro ed approvata dalla Commis- 
sione e sulla convenzione della propo- 
sta loro d'instituire scuole speciali, in 
teso alla formazione d'insegnanti rural 

Ecco la lettera del cav. Nonnis Mar- 

zano: 
Onorevotissimo Siguore, 

Ella mi perdoni se senza il bono di es- 
serio cogailo, mi piglio la libertà di rivol- 
gerlo la preghiera di concedermi l'ospitalità 
nol pregiato ‘Opinione, da Lei 
ogregiamento diretto. Gliola chiedo per due 
ragioni : 4° perchè la relazione dell'on. de 
putato Berti sulle Scuole normali , @ dalla 
qualo Ella ha discorso a lungo nel numero 
di giovedì, 223 ora scorso dicembre, dell'Opi» 
ione , parmi meriti qualcho ossorvazione ; 
"2 perchò onorandomi d' aver pubblicato di 
questi giorni alcuno proposto sul riondi 
mento delle Scuolo medesimo, © delle q 
Lo feci a iompo omaggio, 0 argomentando 
da quanto si leggo nel ricordato numero 
l'Opinione, che la relazione dell'on. Berti 
è per condurre il signor ministro della pub» 
blica intruziono per vio molta diverso da 
quello cho io gli segno colle mie proposte ; 
stimo debito mio richiamaro l'attenzione di 
Lei, dell'on. Berti 0 dello stesso signor mi- 
nistro, sopra alcuno parti della relazione 
sullodat. a dello mio proposte , riflettendo 
quella © queste na argomento cho molto 
dava prooceuparo tutti gli italiani. Trattasi, 
onorevole signore, delle Ssuolo normali, dei 
semenzai dei maostri cho incivilir debbono 
il popolo nostro, degli operai ai quali è af- 
fidata la costruziono dello fondomenta del 
grandioso edifizio che è la nazionale cultura. 
Nè parmi debbasi procedora ad un riordi= 
namento di siffatto Scuole, senza larghe 
iaro in una calma 0 giudiziosa discussio 
nza valutare l'opiniono di quanti l 
buona pratica dello Seuole medesime 
chè mi onoro di caro (ra questi , comun= 
que l'ultimo per ingogno © per dottrina, o 
ho forma fiducia cho Ella, gentilissimo 


no 


‘ora dell'ospitalità cho Lo ho chiesta; 
presentando lo mio scuse all' onorevolissimo 
deputato Ierti 

neralo dell'asorcito degi 


mi prendo di fara omervazioni a questa sua 
relazione, o per la quale, come per qu 
siasi altro sio lavoro non ha risparmiato 
nè monte nè cuore, vengo difilato all'argo- 
mento. 

Kr E anzi tutto, rilovo un orrora di appro: 
zamento in cui è incorsa la Giunta della 
qualo fu relatore l'onorevola Berti, quando 
riconosce insullicienti lo attuali Scuole nor- 
mali a formero maestra poi comuni rurali, 
@ per cui propone la istituzione di quattro 
Scuole a ciò adatto, nello regioni ov'è più 
sentito il bisogno; con facoltà al potere e- 
socativo di trasferirno la sedo secondo i 
sogni. Legittima poi lo stesso suo apprez- 
zamento col fatto, clie mentre al consorso 
per alcuno vacanzo nella Scuolo femminili 
della città di Torino, or sono due anni, si 
presentarono 220 maestro con patente doll- 
nitiva, noi comuni rurali invece del cir- 
condario si rilovava l'esistenza di ben 418 
maestre munito di semplice patente provvi- 
soria. 

Questo fatto però, anzichè l'insufficienza 
«lello attuali Scuolo normali a formare mie- 
atri o maestre pei comuni rurali, prova l'i 
suilicianza e meglio la meschinità dello si 
3oendio con cui i comuni rurali del eircon= 
datio di ‘Torino retribuiscono il povero 
maesre, Nè il fatto cui alludo la Giunte, 


sall'intorno di quelle agnelle soggette 
alla sua: tosriura. 

Egli esaminò il rovescio di quello me- 
daglie viventi par cinque minuti ; poi la 
sentenza fu pronunziata : « Dal nodo in 
giù tutti i capelli ranno taglia! 

Lx signora Temple sembrava avanzar 
delle rimostranze. 

— Signora! — la interruppe egli — 
30 devo servire un padrone il cui regno 


‘| abettciato setto Ta più trista di 


sì è verificato solamento a Torino; chè al 
tre province hanso offerto ad offrono tut- 
ora questo strazianto spettacolo. Ricordo 
cora d'aver visitato, or sono cinquo anni, 
Ja Scuola d'un comuno rurale della roma- 
gna 0 di avervi trovato il maestro, giovine 
d'ottimo euore, di sufficiente cultura, e for- 
fulto ‘di biona ‘ patento normale duperio 
illusione, e 
‘obbligato 4 capirla vita in comp 
della "vecchik sua' madro, di ui era l'uni 


Sostegno; den-sola: 40 liro mensili. Inter- | 


pellato del perchè si fossa rifugiato cu qu 
monti, mi diesa avorlo fatto por pagaro con 
riccnoscenza a con l'opera sua il comune 
catio, il qualo por i tro anni di studio ella 
Scuola n i, lo avea rigalato 
annuo di 100 lino; ma che gli 
era impossibilo di proseguira oltro in qual 
quo ministero, dsppoichè non potendo il co- 
mune rettibuirlo con somma maggiore, non 
solo lo stipondio che gli si dava non lo 
compensava della molta fatica della Suola, 
ma non bastava nepjura al sosfontament 
suo 6 della madre. (iggi quel giovino pro- 
negre soddisfatto la sua carriera di maestro 
in un comuno, capoluogo di mandamento, 
del Napoletano, da cui è retribuito onesta= 
mento, ed a cui presta l'opera sua con rel? 
0 con amore. Ebbe fortuna ! Ma non tu 
i maestri l'hanno egualmente, @_moltissic 
anzichè votarsi volonterosi ad una vita di 
sagrifizii © di privazioni nei comuni rurali, 

la passeggiano oziando nello città, al 


spallo dolle proprio famiglie, 0 alla caccia 

i occupazione : compresa una 

Souola a cui sia retribuito un suffisionto 
0 sia in qualità cho promet! 


vvestizio guadagno; por cui lo 
rimangono costan- 
temento în quella condizione avvertita del- 
l'on. Berti 
È quanto ho detto pei maestri, si verifica, 
0 forso maggiormente, per le maestre. Cho 
so quesi campano Îa vita con maggiora 
parsimonia di quanto non occorra 


asi comune, 


miengi. Il fatto 
che non si mangia, 0 p' 
maestri o maestre non 


dello veuoîe nollo moltissime locali 
Italia nostra 
Ma, dico la Giuvta, postochè gli stipendi 

iccoli o i maestri abilitati dallo st- 

suole normali non sa ne contentano 
nei comuni rurali, s'icstitui 4 Scuole 
rmali nuovo © adatto ad 
i, in duo, giovani d'ambo i susî, ne- 
tivi degli stessi comuni rural 
Per corto adunque l'istruzi 
nuovi maestri sarà in 
vicno impartita nel 
E so di presents si riconosce» questa con non 
pochi difetti, seguziamonto nell'erto dol 


| rofino lo doglianze per în mo: 


a questo valorosissimo ge- | 


non è di questo mondo: la mia missione | 


i è di mortificare in questo ragazze le 
inclinazioni sensuali, di assuefarle a ve- 
stire con rigida sobrietà e non con pom- 
pose apparenze, e ognuna di codesto gio- 
vani ha due treccio di capelli all’accon- 
ciatura delle quali la vanità stessa ha 
presieduto. Queste, ve lo ripeto, vanno 
tagliato; pensale.... 

di signor Brocklehurst fu qui inter 
rotto dall’entrare nella stanza di tre 
muovi personaggi, di tre signore che 
avrebbero dovuto capitare alcuni minuti 
avanti per sentir la predica sulla vanità 
tenuta da quel signore, imperocchè e- 
rano splendidamente abbigliate in velluti, 
sete © pelliccie. Le dua più giovani (due 
belle ragazze sui sedici o diciotto anni) 
‘avevano de' cappellini grigi guerniti di 
penne di struzzo, di sotto ai quali scap- 
pava una profusione di ricci artistica. 
‘tadtito elubòtati; ta sigriora Più vecchia 
aveva un mantello di velluto guernito 
di ermellino e sul fronte un fintino di 
ricci di Francia, 


comporre e della s:cssa prammatica italiana, 
anche poi mecstri che attendono a Scuole 
comuni uchani, quanto maggiori non ss 
istruzione 
dei nuovi maestri? ( che si ha a eredora 
che al maestro dei comuni rareli gli sia 
sufficiente seper insegnaro a leggo 
varo o far di conti, nol senso ms 
parola ? [o scrissi nello inio proj: 
tonti dovrebbero ersere d'un solo ed 
unico gredo, sembrandomi che il maestro 
able ad essoro abilo per tutt le classi c- 
lomentari, © cho l'istruzione a dursi nell 
campagne pon debba punto diff.ri 
struziono a darsi nello città anche lo più 
popol 
a ritenersi che la moralità como l'istrazione 
siano in ragione diretta della moralità cd 
istruzione del maestro, il quali 
questo doti saprà farsi amaro 0 
da tutti. Ciò ancora perch 
ruralo non ha dottrina che gli sopravvanzi 
sul còmpito della Scuola, in pochi enni, vuoi 
por la solitudino in cui si trova, vuoi per 
la meschinità del programma d'iusegnamento 
0 il poco amore che avrà pesto allo studio 
0 il poco diletto che vi avrà trovato, vuoi 
infine per i pochi conforti della Scuola 
stossa, diviene incaranta di sb, degli alliovi 
0 della stessa istruzione; e allora addio pro- 
stigio dol maestro, addio stima al proprio 
ministero, addio profitto, speranzo @ lo più 
santo © giusto aspettativa del paoso ! Si con- 
ideri d'altrondo che l'orroro propagato dal 
maestro urbano lo distrugga sposso la fu 
glia dell'allievo, secapro Jo Ssuole superiori 
che questo può frequentara ; l'erroro invece 
cho por ignoranza propagasso il maestro ru- 


_————————————2 


Esse furono deferentemente ricevute 
dalla signora Temple come la signora @ 
le signorine Brocklehurst e condotte ai 
sedili d'onore in fondo alla stanza. Pro- 
babilmente eran giunte in carrozza col 
loro reverendo padre e marito e s'eran 
trattenute fino a quel punto a fare una 
perquisizione per la casa, ed allora si 
volsero alla signora Smith che aveva la 
cura de' lini è do’ dormitorii @ lo dires- 
ro delle domande a cui non ebbi agio 
di por mente, essendo distolta da altro 
cure di maggior momento per me. 

Fino a quel punto avevo badato (puro 
ascoltando i discorsi scambiati fra îl si- 
gnor Brocklehurst 6 la signora Temple) 
a non trascurare în pari tempo la mi 
sicurezza personale @ avero collocato la 
mia lavagna in modo dinanzi a mo da 
nascondormi la faccia @ rimanere igno- 
rata. Ciò mi sarebbe probabilmente riu- 
scito se, per disgrazia, non mi fosse 
scappato il lapis di mano, cadendo a 
terra , dove si ruppe in due pezzi , con 
un rumore che diresse tutti gli sguardi 
ivo che ora il dado era tratto 
© radunavo lo mio forze per affrontar 
la mala parata. La non tardò molto a 
cogliormi infatti. 

— Una bambina trascurata? — oscla- 
mb'il signor Brockleburst ; @ poi bito 
dopo: —'È la nuova alunna, ben veggo; 
non dero dimenticare che ho una paro 


lina a dirle. — Poi 
forte a me parve! 


Giò perchò nello campagna d quasi | 


| 


i maschi, | l'Italia è fatta. La 
haino però quasi scmpro Ja compagnia di | Yrebbaro ponsarvi soriamento, nd dovrebbero 
sagrifios a | nonchè invogliare con sussidi 0 con nova 


veziaiamento è | inesperti o iguiri deli'avseniro cha li 
no | tendo e del sserosanto compito cui si s09- 


| stri cho da ess si formano annualmente, vi 


rale, si matura, s'ingigantisse @ genera su- 
perstizioni © stupidi. » al 

E oliro ciò, non è pro 10 che due 
anni non sono sufficienti a) formare alcun 
maestro, fra gli stessi miglicri alliovi. d'una 
4° elementare, so non vogliansi riprodurre 
i famosi maestri dello piu!famosa confe- 
renzo dì dieci ‘inni iddiotrof E porchè isti- 
tuiro nuovo Scuolo, quando dopo gli stessi 
duo enni, abilitano lo attuali Scuole nor- 

mnestri olomentari dappoi che farono 
© maestri cho di minore istruzione 
non sì riescirobbo a farli neppure appesta? 
Uhe se lo attuali Seuolo 
sufficienti per ri 


è un mezzo per ripararvi ed aumentarne il 
numero a piacimento; e Îl quale conrìste 
nell’aumentare a piseimonto jl numero dai 
sussidi per favoriro così l'ammissione nolla 
Scuola a maggior numoro di giovanatti doi 
comuni rurali, 0 ai quali si voglia con: 
oedere Ja fortuna di essero, dopo duo anni, 
il maestro nel proprio comune. Si può scom- 
cho in meno doi 
funta, l'Italia ri- 
uigiterà di maestri psi comuni ‘rurali. 

Ma come non auguro all’ Italia di così- 
tri o educatori del popolo, così 
non auguro a giovani, maschi © femmine, | 
di qualaiasi più umile borgata, di divenire 
prezzo di studi così leggieri o { 
na posizione che, so può allet- | 

iovanilo, è ! 
pronubo di forti disinganni nell'età adulta. } 
Nè vorrei cho un giorno questi giovani ci 
accusissoro d'egoismo, o quanio meno d'in- 
Gascrosità per averli ‘dì presenta invogliati 
fizio sosto la veste d'un 
bene fittizio a' propri conterransi. È dico 
bene fittizio, perchè da cosifetti maestri il 
popolo rostro nulla può apprendere di quanto 
valo a formarlo degno cittadino di una colt 
o civile naziono; nulia di quauto valo a for- 
margli il carattere 6 fario italiano ora che 
iunta © il governo do- 


l'amor proprio noll' età gi 


Scuole, ma nopj 


ro permettoro che giovari 


barcano, a'ovveuturino in una carriera, la | 
quale dopo pochi anni non offrirà loro che 
scarso suslentamonto, lasciandoli col!a desc 
Jaziono nell'animo e col buio nella monte. 
E concludendo, Lo dichiaro, mio ottimo 
signore, cho per me, la questione dei mao- 
atri olementari, è questione di finanzo. lr. 
nari vi vogliono per pagar bano i maestri, 
maschi 6 femmine, di città 0 di campag na; 
0 con buoni stipendi, anhe buoni mae stri, 
orrurebbero Diù a paesi rurali, “che 
cho il buon vivere, la 
quiete, c i mizori divaghi li odvcharab- 
bero meglio all’alfetto della fs, o della 
scuola. ii senza danari, nasa buoni 
pendi a' macstri, è sporaro di sanaro 
Questa piaga canorcuosa , cho è L'ignoranza 
nostro popolo. 
(6 altri a queste, puato mi venga osser 
vendo che danarì ‘500 va no sono, 0 cho 
però torna impo» sivila migliorare fa conti- 
Ziono doi maestri, allora vsserverò io alla 
maia volta che. tanto valo lasciar lo coso 
como sono, unzichè innoverlo a peggio. 
‘Se uon mi fossi dilungato di tanto în qua» 
tituziono delle nuove 
per formaro maestri rurali, verrei 
‘sesta mia ad altri rilievi nella sullodata 
. Temo porò di rie- 
seirlo molesto, tanto più nella prima voita 
cho Lo scrivo, o senza sapero Ella in pre- 
cadenza, cho io discorro dello Scuolo. nor= 
mali © dei masstri elementari como della 
cosa piùgvadita di questo mondo. Cho vuole! 
mi ci sono trovato în mezzo che ero an- 
cora giovino, o concsco tanto il bisogno di 
una loro miglioria, cho darei dol mio san- 
gue per riessirvi. llo purò una sporaoza, 
che, ila, cioè, ]n Giunte, ed il ministro, 
iuvogliati como li so posilivamente al beno 
di questa nostra Italia, si dognino accog] 
in buona parto questi miei suggerimenti, i 
li mi vengono da una buona conoscesza 
dollo Scuole normali, o da un amor vivis- 
simo alla fortuna del paeso comuno. 
Istanto, o colla fiducia cho Ella sia per 
perdonarmi il disturbo che Lo ho arrecato, 
è sia por divporre l'animo suo a conceder- 


mi nuova osyltalità nel giornale l'Opinione, 


ad altro mio osservazioni sulla relazione 
dell'on. Berti, 6 con wontita riconoscenza 
© poriotta omervanza, m'onoro di dirmi 
Di Lei, onor.mo Sigaora, 
Sassari, 2 del 1876 
Dev.mo servo 
F, Nowxis Manzaxo. 


nanzi la bambina che ha rotto il suo 
lapis! 

lo non mi sarei potuta muovere: ero 
paralizza‘a ; ma duo ragazzo più grandi 
mi fecero rizzare 6 mi spinsero incontro 
al giadice temuto. La signora Temple 
mi sostenne con dolcezza quando fui 
presso a lei e mi bisbigliò 

— Non abbiate paura, Giovannina; 
ho yeluto che fu un accidente e non 
sarete punita. 

Quel soave bisbiglio fu come un ali- 
tare di zeffiro sul mio cuore affannato. 
Ma tra pochi minati , pensavo, eì mi 
infamerà per ipocrita; è un impulso fu- 
rioso si destava nell’ animo mio contro 
Reed Brocklehurst e compagnia ! Jo non 
ero un'Elena Bams. 

— Collocatala su cotesta seggiola alta. 

Mi ci collocarono infatti... ed io mi 
avvidi di esser appunto a livello del 
naso del signor Brocklehuret, mentre 
un miscaglio di veli, di nastri e di piumo 
ondoggirva davanti ai misi occhi. 

— Signore! — esclamò il reverendo 
voltosi alla propria famiglia. — Signora 
Temple! maestre ed alunne, voi vedete 
questa bambina? 

La vedevano di certo porchè. sentivo 
i loro sguardi fissi sa mo come altret- 
tanti cannocchiali. 

— Voi vedeto che ella è ben giovano 


{ ssicorso al Consiglio fallerale contro la 


1 DISORVINI DI VIGEVANO 


Ta seguito ai disordini avvonull in questi 
giorni a Vigovano per l'applicazione della 
nuova tariffa per l'entrata dello farine di 
meliga © segalo, quel Municipio ha pubbli- 
cato il seguente manifesto : 

Concittadi 

Depiorabili disordini si vanno da dua sero 

verificando: l'i 


nostro, si esponga qualsiasi ragione e so no 
pom all'evnienza ottenero soddisfacimento: la 
leggo è uguale per tutti, @ perciò l'ossequenza 


alla stessa devo cssero la garanzia comune 
11 Consiglio comuzale. presa nella dornta con 

siderazione l'istanza presontata 

ziaria, ha nominato, nella si 

n Commission perch 

stensa © riferisca con quolle proposto che rav 

yierà del caro. Atendiamone ndunquo loci» 


segale di cui nella nu. a 
La calma e la tranquillità 
nogli animi 0 facciano fede an 


che gli atti della nostra popolari 
mai die i sentimenti d' 
Vigovano, dal Civico Palazzo, 5 gennaio 157! 
La ipale 
Il sindaco Iusrti. 
Assessori: Mantegazza, Zanotti, 
Castellanza, Vogt. 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 
La Libert® di Friburgo annuncia cho la 
doputzziono cattolica del Giura ha sporto 


bernese consornonte la paco religiosa. 
— Il signor Amilot di Chaillou , primo 

sagretario dolla lagaziono della Francia ed 

incaricato d'affari, per interiva, a Ri 

neiro, venne del governo francese nominsto 

primosegrutario della legazione dulla Franci 

a Dorm. 


ta ticinese pubblica i s0- 


Berna, 8 gennaio, — Il Consiglio d'am- 
minista 
fotrata ha risolto cho se ontro il 10 cor- 
rente non gli viene accordata la garanzia, 
sospenderì l'esercizio della linea Bra: 
Lucerna. 

Oggi e domani hanno luogo nuova con 
forenzo fra Boroa © Lucerna por mantenere 
l'osureizio di dotta linse. 

Locarno , 8, — Nella soduta d'oggi del 
Gran Consiglio vonno votata in prima let- 
tura la loggo sul divorzio. 

Vanno risolto di ritirare il ricorso inol- 
trato dal Gran Consigiio contro il decreto 
fadoralo concornento jo nomina del circolo 
di Sessr. . 

Acseltzsi la proporta governativa di so- 
spendaro l'Assemblea nel Circolo di Onser= 
none. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Leggiamo noi giornali di Pest del 7 gen- 
paio : 

L'impratoro ebbe oggi una conferenza di 
quasi un'ora col conte Andrasy. liu tardi 
obboro udienza il ministro baron» Lasser e 
il barono do Pretis. 

Il principa Aneraperg fece già lo suo vi- 
sito di coneodo. - 

La partenza del ministri austrinoi è sta- 
bilita per domattina. 

— Lo stato di salato di Desk ha sensi 
bilmento peggiorato in questi ultimi giorai. 


GERMANIA 


Si annunzia imminento la pubblicazione 
dol deorato reslo clio convoca la Dieta prus- 
siana pel 46 sorronte. 

—- La Nordd. Allgem. Zeit. conferma la 
notizia cho il progetto di legge per la for- 
mazione della provincia di IRerlino sarà sog- 
gotto a modificazioni prima di essere pro- 
santato alla Camera dei doputati. Si credi 
cho sarà presentato rolla prossima sessiono 
insiemo agli altri progetti più urgenti. 

— Il Tribunale superiore di Berlino ha 
into gli attestati medici presentati dal 


procuratore legale del corte Arnim, dottor 
Munckel, ed ordinato jpiocato man- 
dato di cattura contro il conto. Siccome 


uest' ultimo soggiorna all'estero, è proba- 
Sile cho pon si terderà a. fare la domesda 
di estradizione. 


oppure... chi il cre- 
male ha trovato 


esteriore la segna; 
derebbe? L’'angiolo del 
un agente în lei! 

Seguì una pausa , nella quale princi- 
piai a sentire che il Rubicone era pas= 
sato e che il male, non più evitabile, 
andava sostenuto con fermezzi 

— Mio care figliuolo ! — seguitava la 
reverenda colonna di marmo nero con 
tono elegico. — È una triste, è una 
melanconica occasione, non vha dubbio; 
ma gli è dover mic di ammonirvi a 
starne lontane dall’ agnella traviata, a 
non imitare il suo esempio, ad escla- 
derla dalla vostra compagnia © possibil- 
rrento ad cvitare la sua. E voi, inse- 
gnanti, dovete tener fisso l'occhio su lei, 
pesar bene ogni sua parola , scrutarne 
ogni azione, punire il suo corpo per sal- 

rare l’anima se persa Ria 
sia possibile; perchè... la mia lingua 
fugge dal dirlo ; questa ragazza, questa 
bambina, nativa di un paese cristiano, 
peggiore di molti che si prostrano agli 
idoli e innalzano le loro preci a Brama... 
‘una bugiarda ! 

Successo una pausa di dieci minuti, 
iturante Ja quale io, ritornata completa- 
mente al possesso di mo medesima, 0s- 
servai tutte le donne Brocklehurst ap- 
plicarsi le pezzuole agli occhi © mormo= 
rare: < Quale vergogna! » 


ancora, esi (Dio glielo la 
graziosamente concesso) la forma posse 
duta da ognuno di noi: non deformità 


Il signor Brocklehurst conchiuse: 
— Questo io l'ho saputo dalla ma be- 
nefaltrice: dalla pia © caritatevole si- 


10 della Compagnia dolla strada | 


dussero lord Northbrook, vicerè delle In- 
dio a dimettersi 421 suo posto. L'annunzio 
lla ditnissione soincidendo col viaggio del- 
l'orode del trono, dà luogo a nuoite supposi- 
zioni, e si assicura cho lo relazioni fra il 
Vicorò ed il principe «li Gallos non fossero 
molto cordiali. Porò ai devo notara che 


prineipo non feco Îl viaggio nelle indie 
quale rappresontanto di S. M., come ebbe 
a dichiarare alla Camera il sig. Disra 


ma unicamente per propria esporienza. È 
varosimilo attribuire ln dimiesione dol 
divergenze avato col governo al- 
l'eposa del processo intentato al Guikovar 
di Baroda. Secondo i giornali conservatori, 
lord Northbrook avrebbe commesso un er- 
rore colla nomina della Comzaissione d' 
chiesta minta 
Quanto al successore del vicerà, lord Lyt- 
toa, figlio di sir Balwes Lytton gli, si at- 
tribuisco una cognizione molto più profonda 
dello coso d'Oriento che non il suo prete= 
cemsore. 

Lord Lyiton fa per qualche tempo ad- 
dotto alle ambavciato di Pietroburgo, Co- 
atsntinopoli @ Vionna, sd ultimamento con- 
sole gonorale a Belgrado. Il cambiamento 

1 posto di vicorò a Calcutta potrebbe ri- 
ferirsi anche ad ua ulteriore sviluppo della 
rocaato politica inglese che si manifestò ne 
l'etfaro del cansle di Suez. 


SPAGNA 


Secondo la Gazzetta di Colonia, Martia 
Belda marchese di Cabra .è arrivato il 5 
Parigi coî pieni poteri dol re Al- 
caricato d'una missione segreta presio 
Si erede che questa mis- 
sione si riferisca a corti gravi incidonti av- 
venuti di reconto e che egli dere stabilira 
le condizioni a cui la regina Isabella po- 
trvbbo soggiornare per l'avvenire in Ispagna. 


AMERICA CENTRALE 


| Ora si spiega perchè i clericali non po 
tovano consolarai doll'assassinio avvenuto 
l'anno scorso, di Garcia Moreno, presidente 


, il d.r Aotonio Borrera, 
lato del partito liberale del 


capitalo Quito, come professori, si affretta» 
rono a preparara i bauli. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Dobbiamo deplorare la perdi 
| loato pittoro Luigi Zuceoli di Milano, 
| venuta il 4 corrente in quella città. Luigi 
Zuocoli era conosciutissimo a Roma peri 
| suoi progovoliasimi quadri di genero. I suoi 
lavori erano grandemente ricercati, o gli 
valtoro a Brassello l'Ordino di Leopoldo e 
la medaglia d'oro, è a Roma il gran pro- 
mio all'Esposizione della Ceriosa nol 18 
Uitimamento S. M. di moto proprio lo de- 
corò della Corona d'Italia. Il compianto 
| Zucsoli aveva 5$ anni ; la sus morte è var 
| sventura par l'art 


L'egrogio presidente del Comizio agrario 
| conte Guido di Carpegna Îa convocato per 
la seconda volta i soci del Comizio ad una 
adunanza generale per domenica 4ò corre! 

t. nolla residenza del Comizio 


lord Ripon, di recente con- 
vertilo alla religione cattolica. I giornali 
clericali aununziato el'è stato ricevuto in 
udionza da Sua Santità. 


Quantunquo non firmata, riproduciamo la 
seguento lettora per debito di cortesia, c0- 
nescendo che ci viene acritta dalla mano di 
una dello gentili 0 dotte signore cho hanvo 
aperto lo letture artistiche-letterarie nal 
palazzo Del Drago, fa via Arciona 

« Alcuni giornali hanno molto gentil- 
mento anounziato le letture artistiche-let= 
terarie cha s'incominciarono sabato 8 gen- 
jo, ed hanno con somma cortesia consu- 
esclusiono dei signori. 

Nella supposizione che poco intores: 
sasso al giudizio severo del sesio forte l'i 
scoltaro le opinioni più o meno artistiche e 
letterario di alcune signore, gli uomini non 
si rano nè rigorosmente, nè assolutamente 


rat 


| gnora che l’adottò e la trattò come sua 
propria figlia, e la cui bontà e genero 
sità la malvagia figliuola ricambiò con 
si nera ingratitudine che l'eccellente be- 
nefattrico fu costretta a tenerla separata 
da’ suoi propri figliuoli per tema che il 
di lei esempio contaminasse la loro pu- 
rità; e l'ha mandata qui per esser sa- 
nata, come gli antichi ebrei mandavano 
i loro ammalati ai torbidi pozzi di Bet- 
seda, ed io vi prego , direttrice e mae- 
stre, a non permettere che le acque ri. 
stagnino d'intorno a lei 
Con tal sblime conclusione il signor 
Brocklehurat si abbottonò fino al collo 
il soprabito, disse. qualche parola alla 
sua famiglia che s'alzò, fece un inchino 
alla signora Temple e poi savviarono 
tatti per sortire. Giunto all'ascio il mio 
giudico si rivolse ancora una volta di- 
cendo 
— Lasciatela stare un'altra mezz'ora 
su quella seggiola e che nessuna le parli 
per tutto il restante del giorno! 
Allora mi sentii ribollire il sangue di 
muovo! Io che avevo dichiarato che non 
potrei sopportare di esser condannata a 
stare nel mezzo alla stanza, ora subiro 
tal condanna e, per di più, sur un pie 
destallo d'infamia! Ciò ch'io sentivo non 
rimer , ma 
ceca 
passò una ragazzina prosso di 
guardò. Oh, che luce strana 
emanava da quegli occhi! Che straordi- 


7 


esclusi, ma non invitati. Gli è certo che w 


Y giornali sì 66009ano delle cause che in. | È signori accompagneranno le loro signore, 


@ so gli amabili giornalisti csi intoremati 
fn questo atfaro vorranno assistero allo let. 
ture, saranno sempre accolti con vero pia. 


l'Associazione 
fentifica, letteraria 0 mo. 
rale della ionna, per mezzo della egregia 


signora Ful-Fosinato , ci fa saporo che l 
conferenze ordinarie incomincioranno tutt 
lo domeniche e tutti i gioveti successivi 


nella sila della scuola superiore femminile. 

Lo confrenza storiche-lettorario saranne 
tenuto dal prof. cav. Ignazio Ciampi; le 
conferenze cosmografiche le terrà !l prof. 
Lorenzo Respigl 


Duo vetturini fori ju 
dosi. prasi a bisticciarai per un nonnull», 
waccesoro in un subito di tanta collera che, 
frusto, incominciarono a 

rai doi colpi a vicende. 
va frustata però colpi un tal G. Mon- 
tavari, pittore di camoro, clio era dentro la 
carrozzella e cho rito dalla caccia. 
Ricevere il colpo, alzarsi, brandire un col. 
tello da caccia che avea presso di sè e îe- 
rirno il vettorino al petto, fa tutt'uno, 
Il vetturino cadde, o grondente di 
gue, fa condotto alla farmacia por ricorera 
lo prime cure; il foritore venne arrestato. 


Il marcheso Calabrini, prosi 
mitato per le festo del car 
una 


le, 
ra al sindaco partecipandogli il 
vote emesso nella adunanza di ieri dai soci 
pel ripristinamento della Corsa dei barderi 


® manifestandogli il desiderio cho il Consi- 
glio municipale ritorai su questo argomento 
per deliberare în proposito. 


la via dol Melone fu ieri sera aggredito 
da tro mariuoli un tal D..., tipografo, che 
stava fermo sull'angolo della via. Non sp- 
pena derubato dell'orologio e della caten 
incominoiò, con quanto fto avora in gola, 
a gridare at ladro, ed uno dei ladri fu ar- 
rostato, o propriamento quello cho aveva il 
furto indosso. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 gennaio 1870, 

© Baromatro è ridotto a 0* e al mare, L'ale 

tazza della stazione è di 49,m 


Vento dominante, Sud-Est debole 0 moderato. 
Stato del ciolo. Pioggio rolla notte © nel 
mattino, pochi cirri prima del mezzodì, coperto 
con sltre forti pioggi» nelle ore pomeridiane. 
Pioggia in 24 oro — 9,mm 0, 


——_— 
COMMEMORAZIONE 


Ill CONTE AUGUSTO AVET 


L'aspro rimbrotto che Tacito gettava in 
faccia alla sfibrata © corrotta età soa di 
non curara più le grandi ® nobili virtù, 
ineuriosa suorun etas, non potrebbe cone 
ronire all'Italia del nostro sacolo. Gli uo- 
mini bonemeriti, i gloriosi fatti a le vir= 
tuosa opero oggidi în Italia non solo si o- 
norano, ma havvi nell'univereale una gara 
meravigliosa per trasandarno ai posteri la 
memoria © l'esempio. Certo non è a dirsi 
cho anche ai tempi nostri, come sempre, 
gli ottimi non sieno talvolta dopressi e tra- 
sourati e i tristi por contro, { modiocri, i 
faccendieri fortunati ed audaci levati in a'to 
portati in trionfo. Però è vero altresi che 
il trionfo è effimero: in tanta luce di pub- 
Blicità, sotto il sindacato d'una libera siampa 
 d'unopiniono pubblica illuminata e vigi- 
lente, lo maschera cadono, gl'idoli d'on 
giorno s'infrangono ad un sofflo; uomini @ 
coso riappariscono nella loro nuda realtà, 
mentre Îo virtù ascoso a modeste e i forti 
caratteri riescono al fino ad ottenere anche 
essi la loro parte nella lode @ riconoscenza 
pubblica. 

Alla schiera doi forti caratteri o delle 
virth raro e modeste apparteneva il conte 
Augusto Avet, il quale, dopo percorsa con 
onore una splendidissima carriera nella magi- 
stratora giudiziari», morì il 27 dello scorso 

, nella ancor verde età di 50 anni, 


procuratore ganerale del Re presso Ja Corte 
d'appallo di Ganova. 


maria emozione m'infasero! Gli era come 
se un eroe, un martire, passando di 
vanti ad una vittima o ad uno schiavo, 
gl' impartisse del suo valore passando. 
Dominai allora me stessa, si rallentò il 
male che mi aveva preso alla gol 
rialzai il capo e assunsi un contegno più 
fermo sul mio sedile. 

Elena Burns s'era recata a far non so 


che domanda alla signora Smith intorno 
al proprio lavoro;, fa rimproverata per 
la sciocchezza della domanda, ritornò sl 
suo posto e ripassando presso a me mi 
sorrise. Qual sorriso! Lo ricordo ancora, 
quel sorriso, come l'emanazione di un 
alto intelletto, di un saldo coraggio. 
diffondeva sui suoi lineamenti espressivi, 
sulla sua magra faccia, sul suo occhio 
abbattuto qualche cosa dell'aspetto di un 


In quell'istante stesso Elena Burns 
portava al braccio il marchio di negli» 
gente. Poco più di un’ora prima avovo 
udito la Schatcherd condannarià a desi- 
nare a pane e acqua l’indomani perchè 
aveva macchiato d'inchiostro un tema 
nel ricopiarlo. Tale è l'imperfetta natura 
umana! Il più luminoso astro. ha 1 
macchie; ed occhi come sono quelli di 
una Scatcherd possono bastare a 
scorgere teli piccioli nèi , mentre sono 
ciechi al pieno splendore dell'astro. 


(Coruna) 


li è certo che se 
lo loro signore, 
cesì interessati 
issistero allo let= 
ti con vero pia- 
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Zondinna) 


Il profondo lutto e l’universsis compianio 
che accom nobile uomo alla tomba, 
fa fede della gravità della perdita. Dicendo 
che il vuoto lasciato dal conto Avet nella 
magistratura italiana non polrà essaro age- 
volmente ricolmato, non è giò una frase 
volgare cho si adoperi; ai afferma bovsi una 
verità universalmente consentita. 

Il deputato Seli, commemorando testà 
nel Parlamento le perogrino virtù del com- 
pianto Matteo Raali, che il Ruoli 
Ni in bollo figuro della rivolu- 
zione italia Del sconto Avet, imitando 
quella frasa così espresiva, Len si può dire 
che fu una dello più belle figure della m 
gistratura piemonteso, di quella antica m 


giorie di quello 
satiche provizee, un fattoro potente. della 
loro civiltà 6 del loro progresso @ cha per 
bontà d'ingegno, per copia di dottrina, per 
altezza d'animo, e per dignità di carattere 
può essere proposta a modello dello gio- 
vini nostre magistrature. 

Quella figura ci sia concesso di far rivi- 
vero ancora per poco su queste pagina e di 
metterno in rilievo le parti più notevoli. 
Ci sia permesso di riandaro brovamonto i 
pubti pricipali d'una vita che tutta fu 
spesa nel culto della giustizi difesa 
della leggo e del diritto, d'una vita che 
«bbe splendidi trioai è amarezza crudeli, 
d'una vita che in messo all'infuriare dell 
passioni politiche non piegò mai a rumori 
dolla piazza nò a cortigianerie verso i po- 
tenti d'un giorno e mantenne. sempro nci 
più duri cimenti una serenità Imperturbata. 
Il nomo di un Avet è indissolubiimente 
gato ad uno di più importanti atti poli 
dell'antico regno di Sardegna o della 
Dinastia sabauda, voglio dire allo Statuto 
fondamentale del Regno, Allorchè con quel- 
l'atto provridiesimo il Ro Carlo Alberto 
langiva Ja libertà si suoi popoli, il primo 
sogretario di Stato per gli affari ecclesia» 
siastici, di grazia @ dì giustizia, il ministro 
guardasigilli, era il conte Giovanni Giacinto 
Avet. Fu questi che coi Borelli, col i 
Novel, col Des Ambrois, col S. Marzano, 

sì Broglio è coll'Alfleri controfirmò lo 
uto © v'imprissa il sigillo dello Stato. 


dolla Dinastia, fu il padzo del conte Au- 
gusto. 

La famiglia Avot è d'origino savoina. Lo 
stesso conte A 
l'8 febbraio 1825 dal detto nobile Giovanni 
è dal 
fanciullino era 
nel nascere, il germe di quel morbo 
j0 doveva innanzi ucciderlo. 
Le cure amorose della madre, cho fu donna 
di gran senso e pradenza, lo sorremero. 
Tanto par renderlo aggraziato e perfetto ca- 
valiere quanto per rinforzargli la debole 
saluto, il giovanetto Augusto fu di buon'ora 
addestrato alla scherma, al nuoto, sl caval- 
gare 0 ad ogni maniera di esercizi ginna- 
atici. E l'offetto corrispose all'aspettazione 
par guisa che serena 0 florento fu la prima 
rinezza, acquistando egli non solo gen- 

ma attendendo con tanto ar- 

con tanta fortuna agli studi da ri- 
portaro sempre la palma dei primi onori. 

Iatosi allo stadio della giurisprudenza 
nell'Unisarsità torinasa , nell'età di appena 
vent'anni vi conseguiva la laurea. Tetmi- 
nato il tirocinio furensa ed appliesto dopo 
duo anni al ministero di grazia e giustizia 
in qualità di referendario ia soprannumero, 
i principii della aa osrriera farono i più 
avventurati. Di pronto ed acuto ingegno, di 
iudola se 


gravi ed importanti affari, potà di buon'ora 
acquistare quella sicurezza di eriterio, quella 
pratica d'amministrazione e quell'esperienza 
somini @ di coss che d'ordinario non sono 
il prodotto che dell'età matura. Negli uf- 
fizi del ministero stette applicato quattro 
acni, durante j quali lo eccellenti prova che 
«i diede di #3 furono tali che Il goreruo del 


ite lo reputò capace di sostenero noll'età 
di soli 20 anni usa carica a cui altri per lo 
più non giungeva che in età assai innoltrata; 
io chiamò, cioè, al posto di sostituito av- 
voeato fiscale generale presso l'antico Se- 
saio di Nizza. 

a promozione era splendida ed insolita. 


golare favore di fortuna fosso quella pi 
cipalmente dovuta, il giovane magistrato 
diede presto chiare prove che se la fortuna 
secondato, portandolo in alto, egli 
virtà propria per giungervi e soste. 
nersi. Tale fu il giudizio del pubblico, dei 
scoi superiori, nonelià degli estimatori, in 
tal parte i più competenti, del suoi colleghi. 

Assunto più tardi all'uifiio dell'avvocato 
doi poveri, il conte Avet pamò in Nizza 
dieci anni. Furono quegli anni i più lieti 
di sus viti. In quell'aria mito, soito quel 
cielo incantevole gli arrise la ite, la for- 
tana, l'onore di un'alta carica, l'estimazione 
generale. Colà ebbe Ia più grande ventura 
Cho ua uomo possa desiderare. ‘rorò la 
fa ed onorata compagna di tutta ln sua 
vita. 

"Fa to Nima'ehe 5-conte Avet conduste 
in moglie la nobile signorina Elisabetta Roux 
di Catatacero: La gievsatta er aller e- 
tovole rara bellezza forme, por leg 
Giadota di modi, pee vivacità d'indole e per 
squisita bontà di animo. Fu in ogni tempo 
la gioia del focolare domestico , fu il rag- 
gio che di mite « pura luce illuminb 1 pe- 
netrati dei.e pareti domestiche ; fa un cuore 
forte, una mente elovata nella quale ei trovò 
mai sempre quiete, aiuto © conforto ; che 
divise con lui le lie le dure vicende 
dolla vita @ negli ultimi anni della crade- 
liana malattia di Tal fa il sco buon an- 
golo consolatore, vero modello di affezione 
coniugala. 

na patta pl omiaonie i conte Are ci 

{1 carattere. Qual fome la dignità e la ele- 
vaterza di questo. carattere, fa sati; cam» 
feto in una contingenza memorabile per 
totta Italia ed agli italiani dolprosissime. 
Parlo della cessione di Savoia e di Nizza 
ail'imparo francese. All'animo così gentile 
o squisito del conte Avst quella cemione | 
portava uno strazio inenarrabile. Alle due 
provincie che dopo tinti secoli di comuni 
Giorio e di comuni sventare si separavano 


dall'Italia 0 dalla dinaîtia, il sonte Avet era 
legato per vincoli fortissimi 
la patria sar 


ione, la 

della sua Elisabetta © dei suoi figlioli. 

Par queato doppio vincolo pareva il conte 
Avet l'aomo più asesnciò "per: sssondare il 
disoguo della Gextone. Eta evidente che, ti- 
rato in' questo parilto, il consorso @ l'opera 
del conte Avat satebbo stata di gran peso, 
atteso il credito: personale onde godova, 
l'autorità. della. ezrica 0 le aderenza della 
famiglia. E per'tîarlo a quolla risoluziono 
non maneatono offerte, promeme, lusinghe: 
ma nulla valso a piegaro il suo 
niun prezzo vollo metter mano ia quell'atto 
‘cho una ineluttabile necessità politica richio- 
deva, ma cho il sto cuore condannava. Al 
l’Italia ei suorificò ogni altro 
mto: vollo rimaners © rimase ita- 


jano, 
Comiuto il doloroso saerifizio , Hl conte 


Avat ablazdorò Nizza è venne a ’l'orino, 
Attuatosi ivi il nuoro ordinamento giudi- 
ziario, nali'sprilo d:1 4800 rientrava nella 
magistr.tura © veniva nominato primo a 

luito I’rocuratore generale presso la Corto 
‘appello, Un 


i giurati. Nell 
Jova Istituzione egli «bbo parto principa- 
liasima a colsa bellissimi trionfi. Laonds il 
Pezroglio, allora espo del Ministero 
blico ia ’'orino, giusto estimatore del m 
rito, 6 parco lodatora , Io ebbo tosto cari 


simo. Ciò che dava pregio all'ologuenza del- | 


l'Avet o gli asricurava ottimi suscessi, non 
era già il vano, ramora delle figure retto 
riche, bensi lo studio sosurato dalia ceusa, | 
{l vigoroso raziocinio, l'alovatezza dei con- 

lla 


appariva non ossere mai dominata 
tro soutimento che quallo della verità 
0 della giunii | 
Toona l'ufficio di primo sostituito in To- 
rino per ben sel anni, avendo ricusato nel 
1853 la carica di reggento Ja Procura go- 
noralo in Aquila. Accettò più tardi, cico 
ica in Ancona. Pro- 
lo 


suocsssivamonto quer: 
tissimo ufficiv in Bologna, in Firenzo e în 


anni passati in Rolcgna od in Firenza 
farono i più proceliosi © travagliati della 
nua vita. Per necessità di ufficio si trovò 
vonimonti pieni di diffi- 
coltà e di poricoli: non no vanno punto so- 
praifatto : vi diede anzi prova d'un coraggi 
Indomito 0 d'una fermezza d'snimo ammira- 
ilo; ma nell'osserso del lavoro e nello bat- 
taglio sostenute nell'adempimento del suo 
dovera consumò le migliori forzo della sua 


debole salute. 
Sono noti i tempi iortanosi cha corsero 
allora per |" egli stra. 


dall'Italia è l'acquisto della Venezia 
vevano cancellato dall'animo dogli ita- 
liani l'umiliazione e l'onta della disfatta di 
Custoza © Lissa. La dinastia spostata del- 
l'antiza sua sede, lo più file © saldo pro 
viucio olf’se, malsontente, in formento; mal 
aicure le muore, la manifesta intromissione 
di Francia nelle cose nostro che contrastava ' 
all'Italia la ada crpitalo naturalo ed il com- 
pimento della 4ua unità, i graviseimi îal- 
solli ed il disseato finanziario, avorano e.t- 
tato dappertutto semi di malumori, ssoso 
{1 credito noi goresno e dato ansa alle sui 

Le quali seiis in niun luogo forse erano 
più numeroso ©, attesa la naturale fiarezra 
degli animi, più formidabili che nello Re 
mazne, Corsoro allora per quelle provin 
giorai nefasti. 
si sviluppò rigogliosa. Volgari assassini 
non aspiravaro che a dsro di piglio 
sangue © negli 
achera politica 

i misfatti alle attoreito popolezion 
devano vano l'impero dello leggi e 
giatrati, Era l'epoca in eni il Procuratoro 
del Re, Cappa, cadeva in Ravenna rimento 
trafitto dsl ferro d'un sicario 6 solla pub- 

ica piazza della siessa città tentavasi di | 
assassinare duo egrogi cittadini, i quali cn 
rati dalla fiducia pubblica, nella Camera di ! 

i 


| 


a pianta del malandrinaggio 
che 


nalmento l'epoca in cui in Bologna avvento | 
quol momorabila solopero, per cui chiuse le 
boitoghe, i foadaci, ogni maniera di put- | 
Blioi negozi, ass rragliatele porte dello case ' 
0 dei palazzi, deserto e lugubri lo strado, 


Attorno all'autorità governativa erasi fstto 
{l vuoto. Il partito moderato ‘che nella città 
aveva fino allora tenuto nello suo mani la | 
somma delle cose, per il lungo uso dul po- | 
tera o per certa sua intolloranza a resistenza | 


ad allargare lo propria fila 0 a rinsanguara 
con clementi giovani, era venuto in grande 
fiscchezza @ discredito e si lasciò sopraffare 
da una minoranza assai animosa e avida di 
giungere ersa pure a sua volta al governo 
dolla città. Eeza vi giunso @ quali no siano 
stati gli effatti, è cosa a tutti note. Istanto 
ne la città fu salva dal disordine, il merito 
principale mo è dovuto all'esercito, il qual 
occupato militarmente le piazzo o lo stradi 
è vogliando a tutela dei prinsipali stabili 
menti pubblici, reso impossibile ogni tenta» 
tivo di rivolta. ” 

Ta gol tumulto, in meo al cupo reno. 

iaro di passioni popolari © di aocess 
passioni, il creto Avet now lemarti DI ale 
mo nò la seronità del giudizio. 

AI prizmo annunzio dell'assassinio del Gappa 
ogli accorse di persona in Ravenna: rese 
alla salma di quoll'infolice gli ultimi. onori 
e gli animi atterriti od accasciati dello pab- 
Bliche autorità rialzò colla sua parola © il 
suo esempio. 

In Bologna, montre durante lo ssloporo | 
più pradenti stavansi chiusi nello, loro casa, 
ei non mutò nulla |dello sua abitudini o con 


quella provincia scoppiato il cho. 


lora o nelle carceri d'Imola menava lo pri 

0 stragi. Come no ebbo il primo sentore, 
egli corso a quello carcori: disprezzanto 
ogui parisolo, no visitò minutamente ogni 
parte; diedo convenienti disposizioni @ col- 
l'esempio diffuso il coraggio in tutti. 

Nou è meraviglia. cho al‘ menzionato 
circostanze una parte de'la stampa trascor- 
ressa in eccessi, rinfocolasso lo passioni ed 
scsitamso il disordine. Il rigore con cui 
l'Av.t atteso a reprimere, como era suo do- 
vere, quegli eooesti, gli tirò addosso l'ira 
{ implacabile. della stampa faricra stema © 
| della selto. Gli attacchi e lo contumalie che 

giornalmente vomitavansi contro di lui sono 

na credibili. Ma Îl forte magistrato punto 
nox si commuoveta ; doi fogli nei quali era 
vilipeso il suo nome, era solo guardingo 
di non ordinaro il sequastro che nei casi 
| gravissimi per evitaro il sospetto cho egli 
miressa a vendicana non tanto l'offesa allo 
l.ggi 0 alle istituzioni dello Stato, quanto 
gli oltraggi alla sua pirsona. 

Di qu 


norto a o- 
o al part.to repobblienno : il 
partito volle affermarsi pubblicamente 
compagnazdo colla propria bandiora spîo- 
Gata il defunto compagno alla sua ultima 
dimora. L'Autorità politica avova lasci: 
correre la dimostrazione. Un giora 
lebrando l'indomeni il trionfo del suo par- 
tito na:rava cho il coraggio dei patriotti 
aveva fatto tremare ed allibiro i monarchici. 
Aggiungava che nel passara il funobru cor 
toggio davanti l'abitaziono dell'Arct, erssi 


rideru con ghigno iufernala all 
patriottica dimostrazione. Ora l'Avet erada 
un mese assanto da Bologna : trovavasi in 
Nizta, nella sua viîla di Bendigiuno. La 
| cosa erd nota a tutti in Bologna 0 se cio 
noa vstauto slampavansi scientemente quolla 
parole, non no era egli cvidento lo soopo ? 
La ferma © onesta condotta dell'Avet in 
ni diîlicili contingenze non poteva non atli- 
rara su di lui la particolare attenzione del 
governo. Il qualo in quel momento appunto 
in cui nella sedo stersì del gorerno arde 
vano più viso le passioni, abbisognando 
d'una mano ferme e d'una mente saggia che 
nicurasso l'osservanza dolla ieggo, chiamò 
l'Avet da Lolagna o lu destinò alla ’rocura 
geuerzie di l'irenzo. 
1 già cagionevole di saluta avora 
uisto © non di nuova lotte 
‘o com' era dal rumoro e dal 


piotuma o 


perciò 
mettersi troppo în mostra, avrebbo proferito 


più tranquilla s:de. Ma por la florezza del 
l'indole @ per profondo sentimento di do- 
vero nou era 4vrezto, a fronto del. pericol 
di nascondersi o tirarsi indietro. Ubbidi 
dunguo senza esitare all'invito o andò a Fi- 
rovzi. Ciò avronno nel sottembro del 1809, 
Quali fossero lo condizioni politiche d'Italia 
in quel tempo, quale lo stato degli animi 
‘nuo, qualo inviluppo di gravi e straor- 
fatti intendesso allora l'autorità giu- 
diziaria a districare, non ocsorre che io qui 
raccozti : è una storia racento @ viva nella 
memoria di tutti, 
Dirò bensi ch nell'ardua missiono l'Avet 
non venne meno alla sua fama è quello che 
la sua coscienza di magistrato o nel suo 
more di gentiluomo stimò suo dovero di 


sompiero, per quanto no sanguinassa il guo | 


cuore, lo a compito. Ma ne ebbo doloro 
cerbissimo, quando, egli così tenero e saldo 
nell'all'ito, vide rotti i legami di satiche a- 
micizio, quando si trovò se non abbando- 
nato, certo flaccamerls sorratto du coloro 
dai quali spurava od sveva ragione di ot- 
tenerè aiuto @ conforti. 

disfatto nella salute, non potò nè 
volle reggere più a lungo ad arti che non 
erano fatto per lui ed essendosi più tardi 
resa: vacsito la procura genoralo di Ge- 
nova, chieso ed ottenno di esservi trasferito. 

Ma era troppo terdi @ la saluto porduta. 
Salvato dal mito clima di Nervi da unt 
Juoga e gravissima malattia, andò per due 

i a chiedere vigore alle acquo di Kisrin- 
gen. Ma il malo aveva giù posto troppo 
profonle radici, nd potò esser vinto. Un 
grave disatto di fortusa, a lui cho pura 
era d'animo libera a generoso, fu una 
nuova percst» she gli riuscì acorbissima 
mon tanto pel danno În 50 stesso, tuttochè 
astal rilevante, quanto pel modo @ la per- 
sona di cui rimase vittima. 

L'ultimo anno passito per fntioro tra il 
letto ed il lettuocio, fu usa lenta agonia, 
un doloroso 0 continuo martirio , martirio 
non alleviato cho dalla cura amorosa o dal 
coraggio veramente eroico della sua Elisa= 


bro, mentre due giorni innanzi, a tardo 
ed‘estrumo onore, giungerargli le insegno 
di grande uffizialo nell'ordino della Corona 
d'Italia ondo ere stato insignito. 

Fu detto già dell'Avet che era non solo 
una intelligenza eletta, ma un nobilissimo 


| carattere. E fu detto il vero. Nel carattere 


atava tutta la forza o l'attrattiva doll'Avot. 
La sua lealtà era d'un cavaliore antico. Negli 
uffizi da lui tenuti, dove era ressa incemanto 
di domande e sollecitazioni , egli non pro- 
metteva cho di rado © per causa giusta: ma 
la sua promessa era sicura, nè avvenne mai 
che vi mancasse. Era uso di camminare per 
la via dritta @ lo vie tortuose abborriva. 
‘Tutti coloro che furono con lui lo amarono, 

icchò niuno più di lai era sollecito ed 
i suoi colleghi © di quanti ave- 
vzuo con lui rapporti di uffici. Non deali- 
nava mai con coperto vio la sua risponsa= 
bilità: era inveoo sempre pronto a mettcro 
innazzi, ovo d'uopo, la risponsabilità pro- 
pria per salvare quella dei suoi colloghi e 
collaboratori. Negli affetti. era ssldissimo; 
di modi poi o di animo umenissimo. Nè ora 
atudiata ostentazione, ma l'espressione d'una 
rara bontà d'animo coltivata da squisitissima 
educazione. Nè solo erà corteso di modi, ma 
Iiboralo di opere. Nella sua lunga carriera 
© negli elevati posti cho vi occupava, fa 
sovanto apettatora di molto segrsto miserie, 
| tanto più erudoli o meritevoli di commise: 
razione, quanto più erano tenute di nasson- 
derdi. A. molto di questo. misorio sorvenno 
'Aveî, ‘aiutato nell'opera pietora dalla sua 
Impareggiata compagna. 

Tale è l'oomo cho la magiatratura br 


veduto questi affacciarsi alla finestra ad îr- | 
! R. la principessa Margherita. 


| 


| 


il 


| applaudita principalmente la signora Pala- 


| Fanatismo straordì: 
| Rigotetto soì baritono 


perduto, del qualo la momoria vivrà sem- 

pro carà ed onorata nogli animi dei magi- 

atrati, dei colleghi, degli amici 0.di quanti 
conobbero. 


lo 
GB 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Gli artisti che devono cantare al tesiro 
Apollo Ja Dolores, del maestro Auteri, 
incominceranno a provare domani, mar- 
tedi, coll'orchestra. 

— AI testro Vallo proseguono felice» 
mento le repliche del Trionfo d'amore. 
Dalla libreria Beuf di Torino è venuto 
alla luco un elegantissimo volumatto che 
| eontieno il Trionfo d'amore e Una par- 
tita a scacchi. Il successo conseguito 
| sulle scene da questi lavori del Giacosa 
assicura loro un buon numero di lettori. 
{ Il volume. ch'è un cape'nvoro tipogra» 
| fico, si vende in Roma dal Bocca e dul 
| Loescher. 

— Iorsera e stato riaperto il toatro 
Capranica coll'opera / Trovatore. Il 
pubblico si è dichiarato soddisfatto e, in 
| verità, pel mile prezzo d'ingresso non 
| avrebbe potuto pretendere di più. Fu 


Graziosi. 

— ll secondo concerto della signora 
| Virginia Ferni- irabil- 
mente come il primo. Vi assisteva S. A. 


io alla Fenice il 
raziani , Ja signora 
Garator, il tenore Bresciani 0 il basso Monti. 
L'orehgstra è diratta del waestro Usiglio. 


—_—_—_———_______@— 
Notizie INTERNE € FATTI VARI 


Visita. — Leggesi nella Perseveranza 
del 9: 

Jari l'altro l'arcivescovo di Milano rece- 
vasi , accompagnato dal suo segratario , 
palazzo Marino, a far visita al nostro sîr= 


Monsignor Callabiana vanno ricevuto colla 
meggior deferenza dal sindaco e dagli 
sessori Servolini e Zirotti , coi quali s' 
trattenno sullo cosa della città. 

Disarozia. — Leggiamo nol Libero 
Cittadino di Siena del 9: 

Teri mattia verso lo G, montro la loco- 
motiva del treno proveniehto da Montopul- 
cieno manovrava alla stazione di Asciano, 
essendosi appressato ad essa un facchino 


versi, il facahino, sdrucoiciando sulla nero, 
cadeva 6 gli restavano orribilmente infrante 
ambeduo le gambe. 

Mosso subito in un vagono di 2* classe 
del treno @ portato a Siena, eta accolto nel 


, è a quella della 
destra a livello della sua articolaziono col 
piodo, consarvando il calcagno. 

iafeliso è di Asciano ed ha moglio è 
tro piccoli figli; versa sempre in gravis= 
simo pericolo di vita. 
tizio militari. — L'/valia Militare 
fa un quadro riassuntivo dei progressi of. 
fottuati nell'esercito italisno durante l'anno 
È 


Escono un sunto: 
L'esercito di prima linea può 
correndo, :100 mila combattenti: la 


milizia 
mobile a tutt'oggi può contare 150,000 com- 
battenti. 

E fatanto lo sviluppo dei quadri fu con- 


dotto pressochè al suo termino. In 40 bri- 


completo : altrettanto lo compagni alpino. 

I sei squadroni che alla cavalleria m: 
cavano in topo di guerra saranno formati 
entro il 4870: così puro la decima compa- 
gnia del reggimenti artiglieria è in forma 
zione, 

Nel 1875 furono fabbricato 270 mila armi 
Vetterli: ai avovano già 025 mila armi tra- 
sformate. Nel 1878 sì avranno 450,000 fucili 
Votterli nuovi: e un totale d'armi porta» 
bili di 4,225,000. 


Dalla Commissione furono sottoposti allo 
steso commendatore i quesiti, in ordini 
nuo progetto, già preparati nella seduta an- 
tocodente, s' quali egli risposo dando ogni 
possiilo dilucidazione. 

Inoltro la Commissione s'intrattenne sul- 
l'organizzazione dei sorvizi del. porto. 

Emerso da questi discorsi obe si stanno 
prendendo concerti col governo, rappreson- 
tato dal comm. Bennati, onde colla massicna 
sollecitudine sia collocato il binario ferro- 
viario lungo tutte lo calato det porto , dal 
Mandracoio alla atazione di S. Benigao, or- 
ganiziando il movimento centrale a Sinta 


Limbsnia, ovo sarazno anche stabiliti dei 
nuovi servizi doganali. In tal modo si potrà 


incomodo ai cittadini. 


dello Marche: 


gaglia, un cero Cancoì 
anzi 20, muratore, precipitavasi, come fosso 


| ciideva boccone sopra dua-ssoghi di. riso. 


sull’affare Satriano. Si riunirà nuova- 


Salisburgo i quali annubziano che è gra- 
vissimamento ammalato il cardinalo de Tar- 
noczy, arsivascovo di quella città. Il car- 
dinalo Tarnoezy è nato nel 4806 @ fa pro- | a 23 20 1 
mosso alla Porpora il 22 dieambre 1873. 

Ma il ti 


5 | rello. 
America, della Società Lavarello, è par- 
tito per Genova carico @ con 400 pas- 
seggieri. 

etrabinieri sono partiti nella noite scorsa 
per Charleroi, ove 

guarni 

l'ordine di tenersi 


Carolina ‘del Sud, fu scelta a quartiere 
generale della fiotta americana, in causa 
della sua vicinanza all'isola di Cuba. 


togliere il binario interno, di tanto grave 


I giornali assicurano che si concen- 


trano colà le navi per far fronte adogni 


La sodata si. soiolse vorso le 10 112. eventualità. 


Amsassinte, — Leggiamo nel Corriere 


4 corrente, in Sini- 
ieri Frauceseo, di 


Verso le 8 pom. del 


inseguito, nel nagozio di certo Sbarbati e 


Dopu pochkimomenti cessava.di vivora in | Y! 
seguito ad una forita d'arma da taglio alle 
reni. Chi lo ha uccitò ? — Vano riussirono 
le indagini in principio, ma l'indomani 
vanne arrestato corto F. Piatto, muratore, 
che aveva avuto che dire col Cancellieri. 
L'arresto venne operato dal vice-brigadiero 
Rigoli Giuseppe o dal esrabinioro Angeli 
Natale, L'omicida ha già confessato ogni 
cosa. 

Processo degl’ internazionalisti 


non appena formato le 
muove listo doi gi rà trattata d 
vanti la noetra Corto d'Assiso la causa dotta 
degl'Intern ti, ritardata por îl fatto 
che gli alti della medesima costituiscono 
rottanta volumi © che novantanove souo gli 
imputati di cospiraziono contro la sicurezza 
interna dello Stato. 

Pubhileazione. — Albiamo ricevuto 
da Bologna il fassicolo dol 4° gennaio 4870 
del Rinnovamento Cattolico, cha ha preso 
però, col nuovo anno, il titolg di Riforma 
di 


Nel programma sono ampiamento 0 dot- 
tamente avolti i motivi di questa mutaziono 


La Ltiforma disciplinare cattolica uscirà 
duo volte al mese, dalla R. tipografia di 
Bologna, ciod il 40 0 il 25 d'ogni mose. 

Come i nostri lettori già sanno, cosa è 
diretta dal prof. Giacomo Cassani. 


ATTI UFFICIALI 


ella Ufficiale del 40 gennaio 
I 


ipazioni di Sarzana, 
decreto © gennalo del seguento to- 


di d 


daria del 


o miniatro d'itruzione pabblica, 
del 25 dicembre | con ci si rogola i 
modo per la distribuziono delle. propino dei 
membri dollo Commissioni 


4. Disposizioni nel personale giudiziario. 


tro d'istruzione pubblica, por la costru» 
zione dell'edificio nazionale di Iello Arti în 
Roma. 


La Dirozione gonerale dei telografi pubblicò | 
il soguente avviso: | 


16 corrente, nell'ufficio tolesrafico della ata- 
ziono frrovisria di Naraechi», provincia di 
Pisa, è atato attivato il servizio del governo © 
dei privati. 

Firenze, li 7 xeonaio 1976. è 


Sì fa noto che essendo intorrotti i cavi sot- 

a 0 la Martinica, e fra 

ta Lucia e S. Vincenzo (Antille), | telo 

&rammi por queste destinazioni sono «paditi coi | 

migliori prezzi di (rasporto possibili senza mu- | 
taziono di tassa, 

Firenzo, 8 gennaio 187%. 


NOTIZIE ULTIME |' 


mente domani alle ore 2 pom. 


L'Osservatore Romano ha disprooi da 


cardinalizio di Santa Maria in 


Montevideo , 7. — Il piroscafo Sud 


‘Brurelles, 9. — Due battaglioni di 


lo sciopero conti 


La di Bruxelles ricevette 


Newo-York, 9. — Portoreal 


Rendita Italiana 5.010. 


Municipio di Roma 
Crodito fond. S. Spi 
Corti. ul Tesoro 5/0;0 


Prestito romano Hlount 


Banca Nazionale 
| Banca Romana . ; ( 
| Banca Nazion. Toscana 


e 
3 Programma di concorso, pubblicato dal w È 
Società Romana miniere 


duta, vonne già smentita, ‘o la Rendi 
vigoroeumente, ossendo stata trattata 
da 77 20 a 77 55 fino meso por chiudere 77 25 
ferma. 


subi oggi, puro. un 


Cherrim 
Balbazienti di Forigi, aprirà il sno corso di 


Ce e RR 


La relazione del dipartimento d'agri- 


coltura constata che il raccolto del co- 
tone diede una 
cola la quantità da 4,050,000 a 4,150,000 
bal 


qualità media e.ne cal- 


Siracusa, 9. — Questa sera è arri- 
ata qui Ja Giunta per l'inchiesta sull 
icilia. a 

È stata ricevuta alla stazione dalle àu- 


torità civili e militari con tatti gli onogi. 


Londra, 10. — Il Times, 


dei pericoli provenienti dalle. batterio 
carlisto per lo navi straniere, biasima il 
governo ingleso di tisare' ‘troppi’ itidil- 
Benza verso il governo spagnuolo, il 
quale è responsabile di tutti i danni 


Il Tintes soggiuoge che bisogna chie- 


dergli un'indennità, ed allora esso sor- 
veglierà meglio lo coste. 


Quest’ arlicolo è molto vivace e ‘assai 


minaccioso verso îl governo spagnolo. 


Bruxelles , 10. — L'Indépendance 


Belge riporta la voce che siano avre» 
nuti gravi disordini a Charleroi. Le 
truppo sarebbero intervenute. Vi sareb- 
bero alcuni morti e feriti. 


Filadelfia, 9. — Il concentramento 


della fiolta non è riguardato nei circoli 
ufficiali come l'indizio di un cambiamento 
di politica verso Cuba, ma soltanto come 
la realizzazione di un progetto anteriore 
di trasferire la stazione navale a Porto- 
reale, perchè Keyvwest è malsana. 


Parigi, 10. — Il Journal des Débats 


annunzia che è imminente una crisi mi» 
nisterialo, in seguito a un disaccordo ins 
sorto tra i ministri 
dati da sostenersi nelle prossime elezioni 
ed allo alleanze da farsi. 


riguardo ai candi- 


Litorno, 10. — L'avviso Vedetta è 


partito alle ore 10 ant., rimorchiando 


l’altro, recentemente varato, Rapido. 
BORSE DI COMMERCI: 
ROMA 


rentito Nazionalo, < 


> stallonato 


Detio emisa, 1 
Detto Rothsc 


(n 


do fore. meridionali 
60/0 (oro) 


BORSA DI ROMA 


1876 (oro 11 12 ant) 
di salato arrivò con ui 


10 gonnai 
di Parigi 


ribasso goneralo, prodotto dalla notizia data 
dallo Standa, cho l'Austria avrebbo richia» 


vato le riserve. 
La Rendita coddo în conseguenza nella sera 
707 


Ò otiria , del rosto poco cre= 


Stamane, diotro i così più alti praticati iori 
ui boulevards di Parigi, il nostogno aì accentuò 


maggriormento, facendosi 77 37 1;2 a 77 4212 
tino maso, terminando con denaro a quest'ul- 
timo prezzo. Per contanto si pagò 77 22 112. 


Fermo il Prestito Ilount, negoziato da 78 65 
78 70. 
Il Turco, cho mal 


lo sora era disceso a 22 2î, 
usibile rialzo, tenendosi tra 


n n ù i | 2410 0 320. 
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di ferro con pagliericcio a moll 


‘Alle Nutrici, per fuvorine l'abbondanza del 
latto € facilitare Jo spuutar dei denti ai | Josmagrimento e la perdita 
bambini; Nelle Fratture, per la ricostituzione degli 
Al Convalescenti: ossi 
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Spedizione in provincia contro 
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PABBRICA E NEGOZIO DI LE 
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honano per un anne cor 
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| con 16 di profondità, 


ai spedisco medisnto vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ogni letto completo 


tallo dorato con 4 la dei più rinomati autori italiani, pet le qrmverviniono di ce inaia Sl'apelica melliaio Taglia. più L 3. pe etto coeì e 
stallo a 2 $ + di forma af Mirrancesi, inglesi, spagnuoli, ecc. ra 9 preserva da tutto lo in 
fatto clio da qualun Ha intiera annata forma duo pramat | formità lo quali va soprotto Îl Pesi a molla fiatterz veri usted time per 
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tecazione, » A 
Scisoca da pai 
cecco la ari 
Scola e ila 
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o lorno sulle | _darie @ di piccoli paesi. 
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PASTA PETTORALE ARABICA EAU DES FÉES IO 


SARAM FELIX 
RICOMPENSATA A TUTTE LE ESPOSIZIONI 


iper SALVATORE STRESINO 
Questa pasta, composta di sostanze emollienti, calmanti e toniche, 
è il più efficace rimedio coco lo tossi più inveterate, sione nervose 


e giungono in Roma 
posta dol mattino, 


como prodotto da irritazion i 0 tracheali. Latte iaamaterio © 
Facilitando legger giovano eziandio nelle af- merelali. 

fezioni polmonari, nella bronchiti, catarri, raucedino, mal di gola, ecc. Dispacci iriegrafiei doi) 
o vi è rimedio contro la tisi in primo stadio, si può ottenerlo usando rie Real, Sdi part 


unga esperionza rinono» 


di questa pasta, composta di sostanze già da 
sciuto più atte a combatterlo e vincerle.. 

L'approvazione ottenuta da distinti medici ed il risultato d' 
rondono questo preparato suporioro a quanti altri se 
commercio sino ad ora. 


Oltre quasto rubriche normali A ore 2: poeri 
Atto Liber potica | la asa te e 


A ore 8 pomeridiane 
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SCENE STORICHE 
1 DELL'ERA VOLGARE) presso d'ogni scatola lire 150, Franca di porto nel Regno lire 1 00. 
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her: © per Ta von ll Iagroto, ai signori 


DEL SECOLO V 
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DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
. rr _—__ _ ’ ——___u 


tia bo volume in-19, grande di lie 420 pagine Mezzo Milione Premio 


LIRE QUATTRO : ì 
Franco raccomandato nel Regno L. & B@» Estraziono nel febbraio 1876. Obbligazioni Bevilaequa-La-Ms 
ga, via Prefetti, 12, po Pa Estrazioni trimestrali, 


rigore lettero e vaglia all'Agenzia Tab 
Dirigaro lettero e vaglia all'Agenzia IN VENDITA UNA PARTITA DI OBBLIGAZIONI. 


Bet» Al disopra del N. della serie 3000 


Vendita in Roma all'Agonzia Tabogi, via Profetti, 


Mmamsegme sciontificho, artisti» 
che, letterario e drammatiche. 
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getto armato Ronstan aes dl? 
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Lezioni del piofessore Tutti coloro che ‘abbonamento alla Lider: 
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AGQUA ANTIGORTOBA repao è sto riconentzio da sm ko 
} Pi o e da Seconda Edizione 
‘valenti modici, come il migliore per combattere g accesi ’ 10» 240» con figura intercalate pal tento, nole, correzioni ed aggiunte 
gotta. » 10» 280» di duo lezioni 
Priszo Lire 4. 20» 890» Prezzo L. ® — Franco di porto nel Regno L. ® 20. 


Dirigore lettere a vaglia all'Agenzia Tabega via Prefotti 12 Roma | Per associarsi il mezzo migliore è quallo viare 
(lia Postale All’ restii del "ioenala ao 


37" Vada premo l'Agenzia Tabog®, via dei Prefotti, 12, p. piano | gi vendono ia ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via de' 
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x protisela contro vagì P no postalo no fa apedi pro 
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Tipograsa dell'Opinione diretta da Canzona Casuns. 


